
l ' U n i t à / domenica 15 giugno 1975 PAG. 15 / s p o r t 

Coppa Italia Gli uomini di Liedholm praticamente usciti di scena (ore 21) 

Roma-Torino: ultimo obiettivo giallorossa 
battere i granata 

La Fiorentina ospita il Napoli: chi vince può aspi
rare alla finalissima - Nel Girone B « derby » Milan-
Inter - Da giovedì le partite si giocheranno alle 20,30 

Ossi quarta giornata della 
Coppa Italia con posizioni già 
abbastanza delineate. Nel Gi
rone A !a classifica è guida
ta da Fiorentina e Torino ap
paiate (4 punti) mentre nel 
Girone B 11 Mllan è a punteg
gio pieno e appare U più sicu
ro di farcela a raggiungere 
la finalissima. 

Esaminando più dettaglia
tamente la situazione, si può 
osservare che se la lotta nel 
girone A sombra circoscritta 
a trviola» e «granata», non 
è detto che U Napoli non sfo
deri le unghie, pur se oggi 
dovrà giocare In trasferta a 
Firenze. Diclamo questo In 
virtù del fatto che 1 parteno
pei, nonostante le assenze di 
Jullano. Clerici e Bruscolottl, 
meritavano largamente 11 pa
reggio contro 11 «Toro», gio
vedì scorso. Vinicio non de
morde dunque, e vuole ono
rare fino In fondo 11 secondo 
posto In campionato. Forse la 
parola decisiva verrà proprio 
stasera In quel di Firenze: 
riuscisse a strappare un suc
cesso, il Napoli si rimette
rebbe in corsa. Ma Antognonl 
e compagni dopo le grosse de
lusioni in campionato brama
no dalla voglia di riscattarsi; 
anche perchè è di stimolo 11 
cambio della guardia, e Moz
zone è allenatore che non per
dona 1 facili entusiasmi. H 
successo sulla Roma, giovedì 
scorso, è venuto di misura e 
in virtù del fatto che nel pri
mo tempo, allorché le squa
dre erano sullo 0-0. l glal-
Jorossl, hanno colpito due «le
gni». In poche parole 1 «vio
la» faranno bene ad affronta
re 11 Napoli concentrati al 
massimo. 

Una grossa delusione l'ha 
Invece fatta registrare la Ro
ma, che fin qui non è riusci
ta a centrare l'obiettivo di 
un successo e si trova ultima 
in classifica a quota 1, In vir
tù del parcglgo racimolato 
col Napoli. La sfortuna, gio
vedì scorso, contro la Fioren
tina al Campo di Marte, è 
s ta ta tanta, ma ancora una 
volta va posto l'accento sul 
fatto che alla Roma un'altra 
punta valida da affiancare a 
Prat i serve come 11 pane. 

Anche In questa Coppa, In
fatti. Liedholm ha potuto fa
r e affidamento sul solo Pieri
no ohe però non basta per 
dare alle manovre d'attacco 
quel quid necessario a racco
gliere frutti che il centrocam
po glallorosso fa maturare a 
Josa. Ed allora ecco l'accor
ta campagna acquisti, prepa
ra ta già quando 11 campiona
to era ancora In pieno svol
gimento: Petxmi acquistato 
dalla Ternana e Boni dalla 

, Samp. Ltedholm spera anche 
di fare 11 «colpaccio» assicu
randosi 11 cagliaritano Gori 
(Petrlni diventerebbe cosi pe
dina di scambio) ma l'affare 
ò difficile, per cui 11 tecnico 
e Anzalone hanno fatto delle 
avances per avere il cesena-
te Rognoni. 

SI può dire comunque, che 
l'avventura in Coppa è prati
camente compromessa. Ed al 
lora 11 tecnico svedese ne ap
profitterà per Immettere In 
squadra quaoche giovane 
ondo saggiare il parco rin
calzi. Stasera all'Olimpi
co contro u Torino, prover
biale «bestia nera» Santarl-

ni che lamenta uno stiramen
to all'Inguine e non recupere
rà sarà sostituito da Ltguorl, 
mentre 11 suo ruolo di terzi
no verrà ricoperto da Cava
lieri oppure da Sandreanl. Al. 
l'ala destra è probabile che 
non ci sia Negrlsolo infor
tunato e che il suo posto ven-

Mazzola: 
«Suarez è 
mediocre» 

MILANO, 14 
In una lunga conferenza stam

pa. Mazzola ha replicato alle 
accuse di Suarez (« Sandro e 
Facchettl sono del padrini ») di
chiarandosi pronto ad andarse
ne dall'Inter o addirittura a la
sciare l'attività (come ha fatto 
Rlvera) se l'Inter non risolverà 
una volta per tutte la sua si
tuazione. 

« Ne ho le scatole piene — ha 
detto tra l'altro Mazzola — di 
sentirmi accusare ogni anno. 
Questa volta per giunta da una 
persona (l'ex allenatore Suarez, 
n.d.r.) che ha precipitato l'Inter 
al gradino più basso della sua 
storia, facendogli rischiare la 
serie B. Ho sempre stimato 
Luis come giocatore, ma come 
tecnico lo considero mediocre >. 

Da parte sua Facchettl ha 
dettoi « Con Suarez all'Inter 
slamo caduti veramente troppo 
In basso. E' Inutile che lui ades
so mi accusi. Quando fui Inter
pellalo dal dirigenti dissi che 
Suarez doveva essere affian
cato da uno più esperto. Credo 
di aver detto solo una cosa 
seria ». 

NELLA FOTO IN ALTO: Maz
zola. 

Gli arbitri 
di oggi 

COPPA ITALIA (ORE 21) 
Fiorentina-Napoli: R Lat-

tanzl: Roma Torino: Glallul' 
si; Juventus-Bologna: Berga
mo; Mllan-Inter: Agnolin. 

SERIE B (ORE 17) 
Brindisi-Reggiana: Oussonl; 

Foggia-Alessandria: Museali; 
Genoa-Brescia: Sellcornl; No
vara-Arezzo: Casarln; Paler
mo-Taranto: Menicucci; Par
ma-Avellino: Serafino; Pesca
ra-Perugia: Menegall; Sambe-
nedettese-Atalanto: Tempio; 
Spal-Como: Barbaresco; Vero
na-Catanzaro: dacc i . 

ga preso o da Penzo o da 
Curdo. Comunque 11 Torino 
è deciso a non mollare, per 
cui l glallorossi dovranno sta
re sul chi vive se vorranno 
sfatare la tradizione avversa. 

Il Gl'Ione B ha la sua stel
la nel Mllan, grande decadu
to del campionato ma che 
nonostante non ci sia più Rl
vera sta cercando di conqui
stare il platonico blasone del
la Coppa Italia. Il suo è sta
to ti cammino più regolare e 
non vediamo proprio come 
l'Inter, che si trova a tre 
lunghezze, possa sperare nella 
cabala. 

In tanto il suo compito si 
fa subito difficile, visto che 
stasera sarà a scontro diretto 
proprio con 1 rivali rossoneri-
Chlappella spera in una pa
ri, per poi puntare tutto sulle 
due consecutive partite In ca
sa, nella quinta e nella sesta 
giornata, con Juve e Bolo
gna. Il discorso avrebbe un 
senso se il Mllan incappasse 
nelle due trasferte di Bolo
gna e Torino (contro la Juve) 
in altrettante sconfitte. Ma 
tra 11 dire e 11 fare c'è di 
mezzo 11 mare: stasera 11 
«derby» sarà acceso e i ros
soneri hanno le carte in re
gola per fare il bis della pri
ma giornata, allorché sconfis
sero i rivali, pur se di mi
sura (1-0). 

Se il Bologna sta male (ul
t imo ad un punto), la Juve 
non è che stia molto meglio 
(terza a due punti). A com
plicare le cose a Savoldl e 
compagni questa sera ci pen
serà lo scontro diretto ccn 
la Juve, a Torino. I bianco
neri, battuti dal Mllan giove
dì scorso e con un risultato 
(1-0) che poteva essere più 
mortificante pare abbiano spe
so tut to nella volata per 11 16. 
scudetto. Sono stanchi e Pa
rola non si fa soverchie il
lusioni. Ma la zampata pole
mica l'ha ugualmente voluta 
dare: contesta la formula di 
questa Cappa sostenendo che 
la fase eliminatoria andreb
be snellita, mentre la fina
lissima dovrebbe essere gio
cata in settembre, «quando 
la gente è assetata di cal
cio». 

Comunque, formula o non 
formala, gli orari di questa 
Coppa sono veramente sballa-
ti. Non è possibile far gioca
re le partite in notturna con 
tut te le conseguenze del caso. 
SI è voluto correre al ripari 
anticipando da giovedì prossi
mo le partite di mezz'ora 
(dalle 21 l'orarlo d'Inizio è 
stato portato alle 20.30) ma 
Il disagio resta lo stesso. Co
munque le società stanno fa
cendo lauti incassi: finora so
no stati prelevati dalle ta
sche degli «sportivi seduti» 
ben due miliardi 633 milioni 
465.500 lire, ed è assai pro
babile che dopo la finalissi
ma si raggiunga 11 «tetto» 
record del tre miliardi. E se 
tenete conto che in tutto si 
t ra t ta di 13 partite è un bel 
guadagnare. Concludendo, se 
non avverranno sconvolifimen' 
ti determinanti, la probabile 
finalissima di questa Coppa 
edizione 1974-75 dovrebbe ve
dere In campo il Mllan e la 
Fiorentina salvo, appunto, un 
exploit di Napoli o Torino. 

g. a. 

La situazione 
GIRONE A 

I RISULTATI 

'Torino-Roma 3-0 
•Napoli-Fiorentina 1-0 
•Fiorentina-Torino 3-1 
•Roma-Napoli 0-0 
•Fiorentina-Roma 2-1 

'Torino-Napoli 2-1 

CLASSIFICA 
Fiorentina 4 3 2 0 1 5 3 
Torino 4 3 2 0 1 6 4 
Napoli 3 3 1 1 1 2 2 
Roma 1 3 0 1 2 1 5 

PARTITE DA GIOCARE 
(Oggi - ore 21) 

Fiorentina-Napoli 
Roma-Torino 

(19 giugno - Ore 20,30) 
Torino-Fiorentina 
Napoli-Roma 

(22 giugno - Ore 20,30) 
Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

GIRONE B 
I RISULTATI 

Juventus-* Bologna 
Mllan-*lnter 
•Mllan-Bologna 
lnter-*Juventus 
•Mllan-Juventus 
•Bologna-Inter 

CLASSIFICA 
Mllan ( 3 3 0 
Inter 3 3 1 1 
Juventus 2 3 1 0 
Bologna 1 3 0 1 

PARTITE DA GIOCARE 
(Oggi - Ore 21) 

Juventus-Bologna 
Mllan-Inter 

(19 giugno 
Inter-Juventus 
Bologne-Mllan 

(22 giugno 
Inter-Bologna 
Juventus-Mllan 

• Ore 20,30) 

Ore 20,30) 

La finale verrà disputata 
28 giugno. 

• « Ciccio » Cordova, 
oggi spera in un gol 

giovedì a Firenze 

Serie B: al Perugia (a Pescara) basta un punto per la « A » 

Verona-Catanzaro match decisivo 
Spera il Palermo con il Taranto 

Il Como fa visita alla Spai — Brindisi-Reggiana, Novara-Arezzo e Parma Avellino: si 
gioca per non retrocedere in serie « C » — Il Foggia decide il destino dell'Alessandria 

A Perugia hanno già fatto 
festa. Stanno lavorando per il 
nuovo stadio, stanno già muo
vendosi per rafforzare la squa
dra. Insomma di quella sorte 
di atto burocratico che deve 
sancire matematicamente la 
promozione gli umbri hanno di
mostrato di infischiarsenc tale 
e tanta è la loro sicurezza nel
la promozione. 

D'altronde il ragionamento è 
semplice: al Perugia manca un 
solo punto per acquisire questa 
matematica certezza, i partite 
da giocare ce ne sono ancora 
due: una a Pescara e l'altra 
in casa col Novara. Volete che 
in due partite non ci scappi que
sto benedetto punto? 

Già a Pescara il Perugia po
trebbe ottenerlo con relativa fa
cilità: perché anche 11 Pescara 
ha bisogno di un punto solo 
per sentirsi completamente tran
quillo. 

Catanzaro e Palermo, invece, 
non si possono accontentare del 
pareggio. La situazione è trop
po complessa. Tre squadre a 
pari punti, e una, li Palermo, 
che Inseguo ad un punto solo, 
avranno bisogno di tutti e due 
i turni a disposizione per risol
vere la questione. Considerate 
intanto che Verona e Catanza
ro saranno a diretto confronto. 
Quasi uno spareggio. Dovesse 
compiere, il Catanzaro, l'im
presa di vincere a Verona, 
avrebbe la promozione in tasca. 
Ma è inutile far previsioni per 
una simile partita: è chiaro 
che entrambe le squadre l'af

fronteranno con la massima con
centrazione, e in questo momen
to, tra le due squadre, quella 
che appare maggiormente con
centrata è il Catanzaro. 

Il Palermo ospita 11 Taranto. 
Un altro dei confronti testa-co
da che possono pregiudicare la 
posizione dell'una o dell'altra 
squadra. Al Palermo non basta 
il pareggio, deve assolutamen
te vincere se vuole continuare 
a sperare: la sconfitta di dome
nica ad Arezzo lo ha seriamen
te messo nei pasticci. Ma a sua 
volta II Taranto non può per
dere: si ritroverebbe di bel 
nuovo nella bagarre della bas
sa classifica, mentre adesso se 
ne mantiene ai margini. E dun
que, se vince il Palermo, può 
riprendere vigore e speranza; 
se pareggiano, a rimetterci di 

più è il Palermo: se vince il 
Taranto è pressoché salvo, ma 
il Palermo sarà definitivamen
te escluso dalla lotta. 

n Como a sua volta giocherà 
a Ferrara, e la Spai non è an
cora tranquilla. La previsione 
di un pareggio £ forse la più 
accreditablle. 

E passiamo alle partite che 
riguardano la retrocessione. Qui 
la situazione potrebbe avere una 
schiarita: l'Alessandria, difattì, 
rischia molto a Foggia, perché 
il Foggia tiene a conquistare 
almeno una posizione di pre
stigio, e per questo è in lotta 
con l'Atalanta (che gioca a 
San Benedetto del Tronto, e 
francamente non riteniamo che 
la Sambenodettese possa subire 
due sconfitte consecutive in 
casa), e co] Genoa che ospita 

il Brescia, ed ha il pronostico a 
favore. Quindi l'Alessandria cor
re veramente un grosso rischio 
a Foggia, e deve fare solo af
fidamento sui risultati degli in
contri diretti che. naturalmente, 
non mancano. Brindisi-Reggiana 
è il primo, e la Reggiana sa 
bene di quali panni vesta il 
Brindisi attuale. 

L'altro Incontro diretto è No
vara-Arezzo, e per quest'incon
tro vale pari pari il discorso fat
to in precedenza, mentre il ter
zo confronto diretto delia serie. 
Parma-Avellino, potrebbe avere 
sviluppi interessanti per l'Avel
lino se 11 Parma, dopo la scop
pola della penalizzazione e la 
successiva sconfitta di Reggio 
Emilia, mostri rassegnazione 

Michele Muro 

Interrogazione di Fermariello 

ai ministri Colombo e Marcora 

Dove sono finiti 
i miliardi 

delle soprattasse 
della caccia? 

1] compagno senatore Carlo 
Fermariello ha presentato unii 
interrogazione ai ministri del 
Tesoro (Colombo) e all'Agri
coltura (Marcora) in relazione 
a numerosi miliardi di sopra
tasse incassate dallo Stato e 
non ancora destinate secondo 
il dettato di legge. Il nostro 
compagno chiede di sapere « se 
risponde a verità l'incredibile 
notizia che siano stati introitati 
dallo Stato oltre 40 miliardi di 
sopratasse panato dai caccia
tori dal 1968 al 1974, di cui solo 
una minima parte sarebbe sta
ta devoluta agli aventi diritto 
esplicitamente indicati dalla 
legge sulla caccia; 

— in caso orfermativo, se 
non si ritenga di essere incorsi 
in un grave illecito in quanto, 
trattandosi di entrate extra tri
butarie, il loro gettito com
plessivo non può in alcun modo 
essere distratto dagli scopi cui 
è destinato che sono quelli di 
sostenere: le iniziative vena
torie e naturalistiche delle as
semblee elettive locali; la ri
cerca scientifica del laboratorio 
di zoologia applicata alla caccia 
e l'attività promozionale delle 
libere e democratiche associa
zioni venatorie riconosciute; 

— e, in conclusione, quali mi
sure urgenti si intendono adot
tare per ripristinare la legalità, 
rispettando i diritti altrui fino 
ad oggi arbitrariamente vio
lati ». 

La notizia che miliardi di so
pratasse incassate non sareb
bero stati reinvestiti nei ter
mini e nella misura fissati dal
la legge è ?4.2ta diffusa da 
« Politica Venatoria », organo uf
ficiale dell'ARCI-Caecia, Il gior
nale, sottolineato che e sta final
mente emergendo la " verità 
vera " che mette in luce ep;-
sodi a dir poco sconcertanti 
e gravi, macroscopiche respon
sabilità del Ministero del Te
soro e di quello dell'Agricoltura 
ai danni delle amministrazioni 
provinciali, delle associazioni 
venatorie e del laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia 
dell'Università di Bologna », ri
vela che su 35-40 miliardi in
troitati dallo Stato dal 1968 al 
1974 « soltanto poche briciole 
sono stote devolute agli aventi 
diritto dai ministri competenti, 
in violazione dell'articolo 92 
del Testo Unico delle leggi sul
la caccia sulla cui tassativa e 
corretta applicazione si è recen
temente richiamata anche una 
sentenza della Corte Costituzio

nale, E ciò in forza del fatto 
che trattandosi di sopratassc. e 
quindi di entrate extra tribu
tarie, esse non possono in al
cun modo prendere destinazione 
diversa da quella degli scopi 
per i quali furono istituite: cioè 
per gli scopi della legge sul
la caccia ». 

« Ognuno può accertare — 
continua il giornale — dalla 
lettura dei conti dei residui 
passivi allegati ai bilanci del 
Ministero dell'Agricoltura che 
vanno dal 1969 al 1973 che questo 
ministero si è indebitamente 
trattenuto anziché procedere al
le prescritte assegnazioni. la 
somma di 9 miliardi e 995 mi
lioni. Questo l'accertato, ma ri
sulta che nemmeno nel 1968 il 
ministero dell'Agricoltura abbia 
proceduto alla totale assegno -
zione dei 3 miliardi stanziati 
nella propria previsione di spe
sa a titolo di assegnazione del
le sopratasse ». La stessa si
tuazione si ritrova nel 1974. Sui 
10 miliardi 442.174.338 lire In
troitati, per ammissione uffi
ciale del Ministero del Tesoro, 
solo pochi miliardi sono stati 
assegnati alle amministrazion 
provinciali, alle associazioni ve
natorie e al laboratorio di zoo
logia. 

Perchè questo atteggiamento 
dei governi in questi ultimi 
anni? La risposta non è diffi
cile. Poiché le sorti del bi
lancio dello Stato non erano 
certamente legate ai miliardi 
delle sopratasse è chiaro che 
si è operato contro i caccia
tori, contro le Amministrazioni 
provinciali, contro le Associa
zioni venatorie per portare 
avanti una politica antiautono-
mistica, voluta dalla parte più 
retriva del governo che proprio 
con la politica della lesina (in 
questo caso la illecita sottra
zione) dei finanziamenti agli 
Enti Locali e alle Regioni ha 
teso, e tende, a limitare le 
loro possibilità operative ne! 
settori di competenza, ad un 
generale appiattimento delle 
istituzioni pubbliche, democra
tiche e rappresentative a fa
vore del centralismo buro
cratico. 

E' questo dello sopratasse un 
altro esempio del modo di am
ministrare antipopolare della 
DC e della necessità di cam
biare le cose facendo pagar» 
al partito di Fanfani i suoi de
biti verso i cittadini e i lavo
ratori italiani: oggi è possibile 
farlo votando per il PCI. il 
Partito dalle mani pulite. 

Ecco perché Gillette GII dà 
la rasatura più profonda e sicura. 

Trasmissione telefonica 
di Verona-Catanzaro 

Per Verona-Catanzaro è sta
ta organizzata la trasmissione 
telefonica dell'Intera partita 
che l tifosi del Catanzaro po
tranno ascoltare allo stadio 
comunale di Catanzaro. 

Atletica leggera: all'Alco (maschile) e alla Fiat (femminile) i titoli di società 

BOTTIGLIERI RECORD NEI 200 m.: 23 "5 
Mennea: 20"3 nei 200 metri maschili - A Cramerotti la « Coppa dell'Unità » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Ultima giornata al campionati 
di atletica per •oclatùt dopo duo 
lunghe giornata, a tante belle co* 
M vlite, l'Aleo conquista II titolo 
maschile e la FIAT quello femmi
nile. Ma veniamo alla cronaca di 
oggi. 

SI comincia con l'asta. Renato 
Dlonlsi, vecchio campione, scalda 
I suol stanchi muscoli mentre I 
flovanl delfini si arrabattano allo 
bassa misure. E intanto il primo 

record Italiano, sia pure eguaglia
to. Antonella Battigli» (100 hs.) 
schizza via In prima corsia con 
falcata aerea a tiene a bada Rita 
Bottiglieri nella corsia oppostat 
per le due ragazze 13"0 e 13"7. 
Nella gara maschile Giuseppe But
tar! continua nella lunga e sner
vante rincorsa all'Inarrivabile Eddy 
Ottoz a 13"7, secondo miglior tem
po della vicenda azzurra, a regala 
punti preziosi allo sua società (Alco 
Rieti). Le gare si accavallano e II 
giavellottista Renzo Cramerotti, gì. 
al primo lancio (76,10), si garan
tisce la vittoria e la coppa messa 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 

• LA SQUADRA GIOVANILE DELLA ROMA ha battuto sta
sera quella della Fiorentina per 4-2 (2-1) ed ha vinto la 
< Coppa Italia Primavera ». L'incontro si è svolto nello stadio 
comunale di fronte ad un miglialo di spettatori. La partita di 
andata, giocata a Roma sabato scorso, era stata vinta dalla 
squadra glallorossa per 2-0. Hanno sognato le reti per la Roma 
DI Bartolomei al 6', autorete di Rossi al 21', Conti al 63' e 
Casaroll all'86'. Ptr la Fiorentina Angelonl al 42' e Pagliari 
al 71'. 

• FRANCESCO MOSER ha vinto la terza tappa del Midi 
Libre ed è al comando della classifica con 37" di vantaggio 
sull'olandese Zoetemelk e il francese Sezner. 
• ROGER DE VLAEMINCK ha vinto la terza tappa del Giro 
di Svizzera e conduce encheja classifica con 17" di vantaggio 
su Po ni zzo e 24" su Merckx. 
• CINZIA RAM PAZZO, nel corso delle gare della Coppa 
Montreal ha migliorato il primato italiano del 200 m. farfalla 
che gli apparteneva portandolo a 2'21"3 (precedente, stabili
to a Roma 11 15 marzo di quest'anno, 2'22'4). 
• L'ITALIA HA PERDUTO PER 72-68 (primo tempo 36-32) 
contro la Cecoslovacchia l'Incontro do) girone finale del cam
pionati europei di pallacanestro In corso di svolgimento o 
Belgrado. 
• LO SVEDESE BJORN BORG ha battuto Adriano Panatta 
per 6/4, 1/6, 7/5, 6/4 nella semifinale del torneo singolare 
maschile dol campionati Internazionali di Francia. 

Nell'altra semifinale l'argentino Vllas ha battuto l'ameri
cano Dobbs per 6 /1 , 6/4, 1/6, 6/1. 

In palio dal noitro giornale. Rena
to Cloniti — una lunga concentra
zione, con timor* antico di « rom
persi » itrada tacendo — scavalca 
4,60 con tale margine che — di
ca un collega — avrebbe potuto 
tare un tentativo di salto In lun
go. E un altro record. Anzi un 
doppio record. Rita Bottiglieri (7 
minuti dopo essorsi esibita nel 

,100 hs., e questo 6 11 primo re-
; cord) si avventa, con la calcolata 
rabbia della sua natura genovese, 
sul mezzo giro di pista e azzecca 
Il primato (23"5 contro II 23"S 
di Cecilia Mollnarl e Laura Nappi). 

Nella gara successiva è in cam
po Pietro Mennea. Nel « 200 » Il 
ragazzo non ha avversari da te
mere, nemmeno II rientrante Luigi 
Benedetti. Parte a saetta e non 
contento di mettere In carniere gli 
otto punti spettanti al vincitore 
tenta addirittura II suo record di 
20"2. Fa 20"3 con vento contra
rlo di 2 m. al secondo. 

Marcello Flasconaro agli 800 m. 
L'oriundo si presenta con del cai-
sonclnl tatti a bandiera Inglese. 
Sta con gli altri per 650 m. e poi 
Incrementa. Alla curva è primo 
con Principato che sputa l'anima 
per non mollarlo. « Fiasco » sputa 
pure lui l'anima e riesce a tenere 
fino allo fine por vincere In I '50"1. 
Renato Dionlsl il azzoppa a 5 me
tri, stringe i denti e supera 5,20, 
aspetta che Pranquelll tallisca la 
stessa misura a si dichiara pago. 

Remo Musumeci 

Per il « caso » Libera 
ci sarà l'inchiesta 

MILANO, 14 
L'uHido Inchieste dello Federcol-

cio si interesserò al coso sorto per 
la controversi a tra Milon e Inter, 
interessate all'acquisto doll'ottoc-
canto del Voreso Giacomo Libera. 

Le questione ò sorta in seguito 
ad articoli di stampa nei quali il 
presidente dei Varese Guido Borghi 
viene accusato, insieme at presi
dente dell'Inter Frniizoll, di avere 
trattato il giocatore chiedendo un 
miJlordo «nero», girato cioè su un 
conto in Svizzera. 

A Sgalbazzi la 5° tappa 
del Giro dei dilettanti 

Nostro servizio 
POTENZA. 14 

Avventurosa fuga di Amilcare 
Sgalbazzi nella quinta tappa del 
Giro Ciclistico d'Italia dilettan
ti: il rappresentante della Lom
bardia « B » è riuscito a mante
nere un esiguo vantaggio sui più 
immediati inseguitori dono es
sera stato in fuga per 130 dei 
136 chilometri delta toppa Ca

va dei Tirreni-Potcnza 
H lombardo della squadra 

« A », Gabriele Mini ha com
pletato il successo degli uomini 
diretti dal maestro dello sport 
Zcnoni cogliendo la seconda 
piazza a 18", davanti al to
scano Veltro, al francese Kevez. 
Mazwintuii, Andrea Checchi, 
l'australiano David Allan e, con 
lo stesso tempo, altri concorren
ti Tra cui la maglia gialla Kug. 
glero Cialdini che conserva l'in
segna del primato per soli 12" 
nel confronti di Sgalbazzi Stili
lo dalla terza alla seconda po
sizione. La tappa odierna pur 
non avendo scaturito grossi ca
povolgimenti nella classifica ge
nerale ha eliminato, inaspetta
tamente, dalle zone « alle » atle
ti di primo piano come i lom
bardi Martinelli e Stiz, il to
scano Barone e il rappresentan
te dell'Emilia «B» Mario l'er
mi, i quali vantavano, prima 
della conclusione di questa tap
pa, una buona posizione di clas
sifica e grosse credenziali per 
aspirare al successo finale o. 
quanto meno, a quelle posizioni 
di primo piano che oggi hanno 
seriamente compromesso. 

a. v. 

Perché Gilletté'GII ha due lame al platino che 
1 agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 

B e prima che il pelo rientri nella pelle.. 

2°lama 
riama 

arriva la seconda lama di Gilletté'GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 

Una rasatura più sicura. 
Le due lame al platino di Gilletté'GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di Gillette"GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

GillettésGII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GÈ 


